
Condomanomalo,del tipoSCD(Se-
men Collection Device), realizzato
conunmateriale speciale, apposita-
mente «perforato», e assistenza del
medico che immediatamente dopo
l’atto sessuale provvede aprelevare
il seme maschile e a veicolarlo nel-
l’apparato riproduttivo della don-
na. Questa è l’unica «procreazione
assistita» ammessa dalla Chiesa per
rispondere al desiderio di avere un
figlio dei coniugi con difficoltà a
procreare. Un aiuto al partner che
non esclude la possibilità che l’inse-
minazioneavvenga inmodonatura-
le, nel rapporto sessuale tra i coniu-
gi. Questa pratica, utilizzata ad
esempio al policlinico Gemelli, non
è considerata «illecita» e «immora-
le» come la fecondazione «in vitro»,

quella eterologaeomologa. La ragio-
neè che si evita quella «dissociazione
tra la procreazione e l’atto coniuga-
le» condannata con fermezza dal Va-
ticano, lohaassicurato laprofessores-
sa Maria Luisa Di Pietro, docente di
bioeticaal PoliclinicoGemelli epresi-
dente dell’Associazione Scienza e Vi-
ta che con il segretario della congre-
gazione per la Dottrina della Fede,
monsignor Ladaria Ferrer, il presi-
dente della Pontificia Accademia per
la Vita,monsignorRino Fisichella e il
suo predecessore monsignor Elio

Breccia, hapresentato ieri l’«Istruzio-
ne Dignitas Personae»: in 37 pagine
la Chiesa, aggiornando la Donum Vi-
tae del 1987, ha indicato i suoi punti
fermi sui temi della bioetica.

Due i punti fermi. Al centro della
procreazione umana devono essere
posti la coppia.Vapreservata ladigni-
tà di persona degli embrioni. Se è le-
gittima l’aspirazione della coppia ad

avere figli, «non si può passare attra-
verso la violazione del diritto alla vi-
ta del nascituro o alla distruzione dei
significati stessi delmatrimonioedel-
la coniugalità». Meglio l’adozione di
bambini orfani, che va favorita. Gli
esseri umani non possono essere un
«prodotto» fabbricato da un medico
(operando sull’embrione umano) su
ordinazionedei futuri genitori. Sotto
accusa tutte le tecniche che compor-
tano un’eliminazione volontaria di
embrioni. «L’amore di Dio non fa dif-
ferenza tra il neoconcepito ancora
nel grembo della madre, il bambino,
il giovane, l’uomo maturo e l’anzia-
no». Si parla espressamente di diver-
se formediaborto: volontario, seletti-
vo, preventivo. Da qui una messa a
punto dettagliata di comportamenti
ritenuti censurabili, inaccettabili,mo-
ralmente illeciti, gravemente immo-
rali. Piovono i no: all’«Intre cytopla-
smic sperm injection», variante della
fecondazione in vitro, alla diagnosi
pre-impiantatoria per la fecondazio-
ne artificiale o alla «riduzione» degli
embrioni impiantati nell’utero della
donna, no alle forme di «intercezio-
ne» e «contragestazione», come l’uso
della pillola del giorno dopo o della
Ru 486. Condanna senza appello per
il congelamento degli embrioni. Una
scelta definita sciagurata e «senza ri-
medio». «Un loro utilizzo - si afferma
- porterebbe ad altri misfatti», ne ne-
gherebbe ulteriormente la dignità di
persona. Per questo non possono es-
sere utilizzati per la ricerca, per un
uso terapeutico o messi a disposizio-
ne delle coppie sterili. La selezione
tra gli embrioni anche per la ricerca è
bollata come scelta che favorirebbe-
ro «una mentalità eugenetica».

Si invita la ricerca scientifica eme-
dica a seguire vie diverse, comequel-
la che uso delle staminali adulte.
Scontata è la condanna della clona-
zioneumana, anchequella terapeuti-

ca a fine curativo. L’Istruzione Di-
gnitas Personae vuole indicare al
mondo della scienza ed anche ai le-
gislatori precisi riferimenti etici. È
un documento di magistero è quin-
di vincolante per i credenti. Lo fa
mettendo in conto di nuotare con-
tro corrente. «Come quando i mis-
sionari si impegnavano contro la
schiavitùdegli schiavi nei paesi sog-
getti alla colonizzazione oppure la
difesa dei dei lavoratori agli inizi
dell’ottocento» precisa monsignor
Fisichella. Ora la battaglia della
Chiesa è a difesa della dignità «del-
la persona più piccola e indifesa»:
l’embrione.❖

Italia

LA TOSCANA dia ospitalità a
Eluana Englaro affinché possa conclu-
dere con dignità la sua esistenza: è l’in-
vitolanciatodaRiccardoNencini,presi-
dentedelConsiglioregionaleesegreta-
rio nazionale del Partito Socialista. «Sia
la Toscana a offrire a Eluana Englaro,
se dovesse occorrere - ha detto - quel
dignitoso accompagnamento alla fine
vita, del quale si legge nella sentenza
della Cassazione». Nencini ha spiegato
di avere «grande rispetto per chi pen-
sa, con fede e amore, a un padre cele-
ste in nome del quale ogni forma di vi-
ta, anche solo vegetativa, va difesa; ma
esiste il rispetto anche per quel padre
terreno, nei panni del quale nessuno di
noivorrebbemaitrovarsi,chevuoleac-
compagnare dignitosamente alla fine
della vita la sua Eluana. È in nome di
questo-conclude-chedobbiamooffri-
re una opportunità».

rmonteforte@unita.it

Nencini: «La Toscana
dia ospitalità
agli Englaro»

p Per il Vaticano va riconosciuto che l’embrione ha dignità umana è «una piccola persona»

p Gli altri no alla tecnica in vitro, alla crioconservazione, alla pillola del giorno dopo

Con l’Istruzione Dignitas per-
sonae i punti fermi della Chie-
sa sulla bioetica: dignità di per-
sona all’embrione e rispetto
dell’unione coniugale nelle tec-
niche di aiuto alla procreazio-
ne. I no alla ricerca scientifica.
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